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Lo stalo deplorabile delle antiche Prigioni , e 
F assoluto abbandono del pensiero della rigenera- 
zione morale dei Colpevoli fece accogliere ovun- 
que con favore le idee di Ili forma Penitenziaria. 

È debitrice l'Europa ai Sludj Umanilarj del 
celebre' Howard dei miglioramenti che (in qui ai 
verificarono nel Regime, e nella Disciplina delle 
Prigioni. Sul di lui esempio non pochi ai dedica- 
rono o spontaneamente, o per commissione dei lo- 
ro Governi a studiare, e ricercare con Regole 
Teoretiche, e Pratiche quali perfezionamenti potes- 
sero essere necessarj per raggiungere più eflicace- 
mente lo scopo della Riforma. Queste scientifiche 
investigazioni diedero motivo a diverse lodevoli 
Esperienze prima in Inghilterra, quindi più estesa- 
mente al di là deli' Atlantico, onde conoscere quale 
dei due ornai notissimi Sistemi, Pensilvanitmu , od 
Auburrùano, meritasse preferenza. 

Uomini chiarissimi per molto sapere, e taluni 
ancora con la scorta della Pratica manifestarono le 
loro opinioni pubblicando Opere di raro pregio in 
favore dell' uno, o dell' altro dei preindicati Siste- 
mi, non senza proporre con sano criterio semplici 
e vantaggiose modificazioni. Vero è che alcuni 
spinsero il loro zelo, specialmente tra gli entusia- 
sti Amatori del Sistema Filadelfiano (ino ul lusso 
Architettonico. 

Intanto in molte partì dì Europa la Riforma 
fu intrapresa con ogni sforzo di Filantropia, se 
non altro per migliorare la sorte dei Prigionieri. 

1* 
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Anche in Toscana si sentì il Insogno di que- 
sta Biforma della quale si fece Promotore f attua- 
la Egregia Presidente del Bnon Governo Sigli. 
Commendatore Bologna, essendo indubitato che nin- 
no dei suoi Antcccssnri si dedico a si Nobile, 
e Santa Impreso. 

Le di Lui proposizioni, non al certo uniformi 
alle Regole dell' assoluto e continuo Isolamento, 
che si ritiene praticabile solo per modo di Ecce- 
zione, formarono bentosto parte delle paterne, sa- 
pienti, e provide cure dell' Augnato nostro So- 
vrano, cui è mente di elargire ogni possibile mi- 
glioramento adallato ai presenti bisogni della To- 
scana Amministrazione. 

La Fabbrica delle Stineke che lo Storico Var- 
chi annovera fra le piìi rimarchevoli di Firenze, 
serviva forse fino dal Secolo XIV. di Carcere per 
i Debitori. Credcsì che avesse il Nome delle Stin- 
che da un Castello cosi denominato posto Irà le 
Valle di Greve, e la Valle di Pesa, spianato dai 
Fiorentini perchè i suoi abitanti si ribellarono, a 
ìnsin nazione dei Cavalcanti, e in punizione di ciò 
furono ivi imprigionati. Onesta carcere fu una di 
quelle che 1* illustre Amico dell' Umanità (Ho- 
ward) nel 1781 visitò trovandola Irà le migliori 
per Salubrità, e Sicurezza. 

Gj tirsi a Fabbrica che servì in ultimo anche al- 
la sicura Custodia di Detenuti A' importanza depen- 
denti tanto dal Potere Ordinario, ciré dall' Econo- 
mico fù dal Governo alienala nel 1835 ad una So- 
cietà dì Capitalisti, i quali su quelle rovine edificarono 
con modesto, ma regolare disegno diverse abitazioni. 
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Si pensò per altro fino da quel momento a 
sostituire allra più idonea Località per uso di Car- 
cere, e di destinarla in parte a Casa di Corre- 
zione, e in parie a Casa di renitenza. 

Cadde ottimamente la Scelta nel già soppresso 
Monastero detto „Le Murate 1 ' situato presso le 
Mura della Città. 

Nel 30. Nov. 1836 la Casa dì Correzione fii attivala 
con quattro Giovani di traviata condotta. Le Heclu- 
sioni giunsero successivamente fino al numero di 218. 

Solo nei primi giorni del Settembre Ì8W fu- 
rono disponibili due convenienti Locali per addotta- 
re la separazione dei Heeluai in tempo di notte, e 
per distinguerli in due Classi. 

Per massima normale si stabiliva, salvi i casi 
di Eccezione, che alla prima Classe con segrega- 
zione notturna fino al numero di sessanta Individui 
appartenessero coloro che avevano oltrepassata V E- 
tà di anni 18; alla seconda i minori di 18. anni. 

I primi passarono ad abitare le destinategli 
Celle; gli altri rimasero nella primitiva Località. 

Due vaste Stanze bastantemente ventilate, ser- 
virono, come servono tuttora, distintamente per La- 
boratorio, e Dormentorio a trenta Individui. 

ltimane in costruzione una nuova Sezione ca- 
pace a contenere non meno di 80 Persone, oltre le 
abitazioni dei Custodi, e del Corpo di Guardia. 

I Latori sono tanto inoltrati die probabilmen- 
te potrà essere occupata dentro il corrente anno, ed 
allora saranno Tatto altre utili ClnasadoDÌ. 

La più bella, e più grande Sezione sarà la 
terza, e. questa offrirà comodo, e opportunità per 
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effettuare dei miglioramenti analoghi allo spirilo del- 
la Riforma nulla quale il Sig. Pres. ('omni. Ilolo- 
gna e mirabilmente secondalo dagli intelligenti Mi- 
nistri dì Polizìa, elio da Lui rilevano, con speciale 
incarico di vigilare sul progresso di questo nascen- 
te i ni ei-easaiil issi mo Stabilimento, e particolarmente 
dal Commissario del Quartiere Santa Croce Sig. 
Dott. Ferdinando Bruzzi, il quale col più caldo ze- 
lo, e perspicacia ne assunse le relative incumbenze 
oel 1. Gennajo 1841. 

K unito a questo Stabilimento un esteso Tentmen- 
todi Terra orliva, che può essere adatlato per ap- 
plicare a suo tempo per i Giovani Detenuti anche il 
Sistema dì educazione correttiva semi-agricola, e. se- 
mi-industriale, come si pratica egregiamente in In- 
ghilterra nella Prigione di Parkhurst da me visitata 
nel 1840. 

Nel corso di quest' anno (1841) furono rice- 
vuti 151 Reclusi , 108 della prima Classe, e 43 del- 
la seconda. 

Poco differente lù il movimento avvenuto nel 
1843, essendo stali i primi 110, e gli altri 45. 

In conseguenza nel corso dei ti anni dal 1. Gen- 
najo 1837 al 1. Gennajo 1843 la totalità dei Reclu- 
si ascende a 560, superando di un sesto la cifra 
degli ultimi due anni: =1841—1842,= in confronto 
con quella dei quattro precedenti restarono al 31. 
Dicembre effettivi della 
Prima Classe No. 58, 

Seconda Classe „ 25, 

Totale No. 83. 
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Nel trimestre del i. Gennajo a lutto Marzo 
1843 ebbe luogo il seguente movimento. 
Gennajo entrali: Maggiori No. 9, Minori No. 2 
Febbrajo 6, 3 

Marzo 6, 2 

Alla line del mese di Gennajo la popolazione 
della Carcere era di 76 Individui, 52 Maggiori, e 24 
Minori; al 28. Febbrajo di 73, dei quali 52 Mag- 
giori, e 21 Minori; e al 31. Mano di 72, cioè 48 
Maggiori, e 24 Minori. Degli 83 Individui che ri- 
manevano al 31. Dicembre 1842, 30 (14 Maggio- 
ri, e 16 Minori) appartenevano alla Città, e sub- 
urbio di Firenze; gli altri a diversi Compartimen- 
ti Governativi del Granducato. 

Posto a confronto il numero dei Reclusi reci- 
divi con la cifra totale dei medesimi, risultò" che sta- 
va nella proporzione del quinto; al di eotto della 
metà quella dei ripetutamente recidivi, e ebe il mag- 
gior numero dei recidivi apparteneva alla Classe dei 
Minori. 

Fù provveduto all'Assistenza spirituale con ad- 
attate Istruzioni commesse a due probi Ecclesiasti- 
ci, e che si praticano nei giorni di Martedì, e Sab- 
bato di ciascuna settimana, e con giornalieri brevi 
Esercì-zj Religiosi tra i quali la Preghiera serale 
in Cappella col Canto . delle Litanie della Vergine, 
poiché la Festività dell' Assunzione di Maria Ver- 
gine è dichiarata Titolare della Chiesa di questo 
Stabilimento Penale. 

Ai predetti Ecclesiastici viene comunicata dal 
competente Uffizio Direttivo la Nota degli Indivi- 
dui che ottengono la loro liberazione un mese prima 
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che questa abbia luogo, affinchè possano con esor- 
tazioni, e paterni consigli incoraggiarli sempre più 
a trarre profitto dai ricevuti insegnamenti, e ritor- 
nare in seno della Società con sincera resipiscenza. 

Né si trascurò I' altro non meno utile mezzo 
di educazione correttiva, cioè I' occupazione con 
diversi lavori manuali, Industriali, e professionali. 

Consistono questi nella filatura del Pelo di Ca- 
pra, e nei lavori attenenti ai Mestieri di Tessito- 
re, Calzolajo, Sarto, Legnajolo, e Tornitore. 

Ciascun mestiere si esercita in 8 separate Bot- 
teghe, alcune delle quali possono contenere 18 La- 
voranti, altre 17, e le meno grandi 10. 

In ordine ad una recente Superiore Risoluzio- 
ne che porta la data de 16. Fcbbrajo IHW, vi è sta- 
la il di 1. Aprile attivata una Stamperia, per il mo- 
mento con uu sol torchio , ma che sarà in breve 
convenientemente, e utilmente ampliata a similitudi- 
ne, lo spero, di quella che io osservai nel 1840, 
nel Penitenziario Militare di St. Germain. 

E quasi nello stesso tempo si diede nuovaoccupa- 
zione ad alcuni Reclusi col ripulimento a lima di arti- 
coli di Ferro lavoralo; per lo che questo Stabilimento 
che può dirsi sempre nella sua Infanzia è già in 
grado non solo di far fronte a tutti i più essenzia- 
li suoi bisogni, ma d' incaricarsi altresì, come sì 
è incaricato, con massimo vantaggio Economico del- 
la Regia Cassa Fiscale, della formazione, e ribatti- 
tura dei Malerassini ad uso di sdrajo per i Dete- 
nuti nelle Carceri Pretoria!! del Bargello ("sulle 
quali mi occorre dare alla fine di quest' articolo 
un semplice schiarimento J, e di corrispondere a qua- 
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lunque Commissione specialmente per i lavori di 
Calzoleria, e Sartoria, non escluse quelle delle bas- 
se Uniformi, e Cappotti dei HA. Carabinieri, e del- 
le Hit Guardie di Finanza. 

Anche la Pia Casa di Lavoro conosciuta eolio 
il nome di „ Reclusorio dei Poveri" somministra 
non poco travaglio di Calzoleria. 

Neppure l'Istruzione Civile fu negletta, giac- 
ché un stipendiato Maestro insegna loro leggere, 
scrivere, e le prime regole dell' Aritmetica. 

Così che al momento della loro liberazione gli 
Individui che hanno espiala la loro pena nella Casa 
Penitenziaria delle Murate, ritornano al letto pa- 
terno almeno con qualche grado d' Istruzione Mo- 
rale, Religiosa, e Civile, e colla capacità di gua- 
dagnarsi un' onesta sussistenza (come si è con molti 
esempj già verificalo) e con qualche mezzo pecunia- 
rio, mentre a forma del provvisorio Regolamento 
Discipliuario i Reclusi partecipano della metà dei 
lucri provenienti dal respettivo loro lavoro; tanto 
è vero che diversi Individui nella durato- dai G agli 
8 mesi di Reclusione guadagnarono con i mestieri 
di Legnajolo, Sarto, e Calzolaro dalle Lire 30 alle 
L. 70 per ciascheduno l J. 

K poi un fatto positivo risultante dai relativi 
Registri che negli anni 1837—1838 lo Stabilimento 
incassò al' lordo: L. 1350 
nel 1839 1181 

1840 1624 

1841 2915 

1842 7150 
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e che colle proprie risorse supplì allo stipendio dei 
capi Maestri — Sarto — Cal/.olajo — Legnajolo , e 
Filatore di Pelo con assegno mensuale cumulativo 
non minore dì L. 210. 

Dal Rendiconto del primo trimestre del cor- 
rente anno 1843 apparisce clic l'entrata supera l'u- 
scita di L. 481: i, sulle quali il Credito di par- 
tecipazione del Reclusi ascende a L. 231 : 3. 

È consolante I' avvertire elle non pochi Indi- 
vìdui liberati da questa Carcere, ove si osserva una 
disciplina umana si, ina severa, energica, e senza 
eccesso Filantropico, hanno dato saggio di riforma- 
ta, e incriticabile condotta. 

Mi resta a dire che con Sovrana Risoluzione 
di 24. Marzo 1843 è stato creato un Posto con ob- 
bligo del Servizio in questo Stabilimento Penale, e 
con permanente Residenza di Uffizio nel medesimo; 
A quest'Impiego è stato nominato il Sig. Avv. Giu- 
seppe Papini, che da un' anno si occupava con 
intelligenza, con zelo e con cuore di tutto ciò che 
riguardava l'amministrazione dello Stabilimento sotto 
la dependenza del Commissario Politico Sig. Iti-uzzi. 

Un primo, e un secondo Custode con Uni- 
forme e grado Militare, soprintendono olla Custodia 
esterna della Casa, e alle Guardie destinate al Ser- 
vizio di vigilanza dei Heclusi sì di giorno che di 
notte. 

Giovi a tutti il sapere, e specialmente a chi 
visitò lo Stabilimento Penale delle Murate, come lo 
visitarono accompagnati dal non mai lodato abba- 
stanza Sig. Commendatore Bologna nel Settembre 
1811 (e allora ì Lavori di Costruzione erano anche 
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più arretrati) i rispettali il issi mi miei Amici, ambidue 
tra i pili benemeriti delle Scienze Politico - Morali, 
e dell' Umanità, SS. Cav. Consigliere Mittermaier 
Professore di Diritto nel!' Università dì Heidelberg;, 
e Conte Carlo llarione PetiUi de Horeto Consigliere 
di Stato^dì S. M. Sarda, che alle suddette Guardie 
fin qui conservate, e che appartenevano all' antico 
Corpo Civile, saranno trà pochi giorni sostituite delle 
Guardie Utilitari scelte trà gli Individui sperimentati 
nei Reggimenti, e adattati a questo nuovo geloso 
Servizio. 

Volendo dare un cenno anche del sistema Vil- 
tuario e di Vestiario dei Reclusi, dirò clic sì osservano 
le Sovrane Disposizioni de' 18 Settembre 1840 le 
quali prescrivono che la Razione giornaliera del pane 
per i Maggiori sia di once 20 , ed' once 16 per i 
Minori '). Che una Minestra di inagro sia di tre 
once in stalo di aridità, alternando Paste, Riso, 
Zuppa, eccettuati la Domenica e il Giovedì, nei quali 
giorni la Minestra è da grasso con tre once di carne 
di bove senza osso, e un quartuccio di vino. 

É riserbata la concessione di qualche migliora- 
mento nel Vitto, o nel caso di premio per buona 
condotta, e operosità da determinarsi dal Soprin- 
tendente, e da posare sullaloro Massa. Ogni altra fa- 
cilitazione che avesse origine diversa, ed estranea 
alla Casa Correzionale è rigorosamente proibita. 

Questo Miglioramento quando è concesso con- 
siste in qualche mezzo libbra di pane, un poco di 
vino, una discreta] porzione di fagioli, o patate, e 

■) Le OTJonee Toìcmb corrìÉpondonu a Grammi Fnncu! 488, e 
Il once 1S a grammi 453. 
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nelle principali Solennità dell'anno in una porzione 
di Carne cotta con condimenti, 

Ogni Individuo al momento del huo arrivo è 
sottoposto a un Bagno, e alla visita Medica; Il Ser- 
vizio Sanitario è giornaliero ; 11 Bagno è riminovato 
di tempo in tempo secondo le circostanze e la sta- 
gione; SÌ cambia ai lteclusi ogni settimana la bian- 
cheria, egli si fu radere ogni mese i capelli. 

Il Vestiario consiste nell' inverno in Giacchetta, 
Pantaloni, e Berretto di Panno lano di color misto, 
e nell ' estate ì medesimi articoli sono di rigatino co- 
lorrnggine; le Scarpe sempre di vacchetta ordinaria. 

Non vi è, e non poteva esservi fin qui , un' In- 
fermeria nello Stabilimento, ma la Superiore Dire- 
zione ha saputo ben provvedervi, ottenendo una Stan- 
za di Forza nell' I. e B. Arcispedale di Santa Maria 
Nuova segregata dai Detenuti per Cause Ordinarie, 
ed Economiche. Ciò contribuisce non solo ad una 
sensibile diminuzione di Spedalità, perchè sotto il 
pretesto di malattie, il più delle volte esagerate, 
molti desideravano trovarsi nella Stanza Comune dell' 
Arcispedale in consorzio con altri Condetenuti, e 
spesso con ì più pericolosi, ma ancora alla loro Salute. 

Nel 1842 so lì 30 Individui furono .mandati allo 
Spedale quando dal 2 Luglio al Dicembre 1838 ve 
ne furono inviati 87; nel 1839 : 99; nel 18*0: 123; 
nel IMI: 54. — 

Quanto alle punizioni, si fanno consistere: 
1- Nella privazione del Vitto miglioralo colla Car- 
ne, e eoi Vino nel Giovedì, e nella Domenica. 
2° Nella permanenza a breve termine nella ispet- 
tiva Cella col semplice Vitto ordinario. 
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3° Nella lteclusione in Carcere solitaria a pane 
e acqua, prolungata secondo la gravila degli 
addebiti. 

l'rima di terminare questi brevi, ma veridici 
cenni debbo lealmente confessare che tutto quello 
che è alato fio qui da me esposto non è che un' 
estratto di un co ns delizioso Ministeriale Rapporto 
basato sui falli che io stesso ho recentissimamente 
veduti, e con calma verificati, rassegnato nel Dicem- 
bre dello scorso anno a S. A. 1. K. P Amatissimo 
nostro Padre, e Sovrano dal Coinmend. Sig. Pre- 
sidente Bologna, cui Io aveva per obbligo d' Uffizio 
trasmesso il Commissario Sig. It ruzzi ; nel qua! Rap- 
porto , e segnatamente nella parie finale si leggo- 
no queste precise parole : "L' Esperienza dimostra 
che al sortire dei lleclusi dallo Stabilimento sarge 
un bisogno grande di non abbandonarli a loro stessi, 
e di non restituirli talvolta a quei Genitori che so- 
no stati causa prima dei loro trascorsi." 

10 mi compiaccio di riferirle per che consuonano 
con i miei costanti, e già manifestati desiderj, e con 
le massime di tutti coloro che con amor patrio ap- 
plicarono i loro Studj a si importante ttiforma, e 
che senza prender parte alle Discettazioni, e Pole- 
miche Teoretiche, meditarono molto sui resultati 
Pratici. Quindi io uon posso che ripetere col ben 
noto Sig. Oollor Vingirhùer: 

„PointdePénilencierssansplacement au dehors." 

11 fruito che é sperabile ottenere con sudori, e 
sacrìfìzj dai Sistemi di educazione correttiva si 
perderebbe ad un tratto, se quei sventurati che otten- 
gono la loro liberazione non trovassero immediala- 
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mente una paterna assistenza nelle Istituzioni Fi- 
lantropiche le quali debbono essere considerate come 
ausiliarie indispensabili, e come secondo anello, in- 
separabile della catena Penitenziaria. 

Lo scopo di queste Società eminentemente so- 
ciale, e caritatevole, in modo eflicace, e perseverante, 
organizzate in America, in Inghilterra, in Francia, 
in llussìa, in Germania, in Olanda, in Svizzera, e 
appoggiale con leggi , con lodi, con incoraggiamenti, 
e con premj, è in sostanza quello di preservare ì Li- 
berati dai pericoli della recidiva, e restituirli alle 
abitudini di una vita onesta, e laboriosa. 

La Toscana non ha dato opera ancora ad una 
Associazione di Patronato, ina un analogo Progetto 
è stato già comunicato al Sig. Commendatore Bo- 
logna, il quale lo accolse con quel caldo Amore per 
il pubblico Itene, che Io distingue uell' esercizio delle 
sue importanti funzioni. 

Voglio sperare che fra noi non vi sarà alcuno 
sì poco amico dell' Umanità, che possa non ricono- 
scere la utilità patente di queste Istituzioni per le 
quali il Chiarissimo Sig. De tìeranger nel suo Ren- 
diconto del 3 Luglio 18M alla Società di Patronato 
dei Giovani Liberati, del Dipartimento della Senna, 
dice. — „Le principe de moralisution qui seri de 
base à notre oeuvre, et qui est son but, s'étend, se 
propage, réveille dans tous Ics coeurs I' amour da 
bien, et fait naitre des nobles svmpathìes dans les 
classes les plus riches, cornine dans les moins 
favo ri sé es." 

Concludo pertanto, che anche nella Riforma Pe- 
nitenziaria la Toscana vii facendo graduati progressi 
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compatibili con i suoi mezzi ; Economici ; che al 
Penitenziario Delle Murate si applicherà, per Ite- 
gola normale il Sistema ni Aubourne con le 
modificazioni suggerite dalla pi «i sana, e ragionata 
esperienza; che la stessa Casa Penitenziaria si pre- 
sterà, allorché la sua costruzione sarà perfezionala, 
nei cast eccezionali, e per le detenzioni & breve ter- 
mine, al Sistema dell' assoluto Isolamento; e che 
anche la Toscana avrà in breve una Società di Pa- 
tronato a prò dei Liberati dallo Stabilimento Delle 
Murale. 

Finalmente prendo motivo dall' articolo di un 
dotto, e illustre Uomo (li Slato mio Dilettissimo A- 
mico, inserito negli Annali Universali di Statistica di 
Gennajo ove si dice: „La qual Prigione (il 

Bargello) pur troppo ancora presenta i più gravi in- 
convenienti materiali, e morali delle carceri gover- 
nate coli' antico pessimo metodo," per osservare in 
omaggio alla verità, che posteriormente al Settem- 
bre del 1841 nel Pretorio del Bargello (cosi deno- 
minato perchè frà il secolo XIII, e XIV cominciò 
a servire d" uso dì Carcere, del Capitano di Piazza, 
o Bargello) non solo sono stati Tatti notabili miglio- 
ramenti nel materiale delle Prigioni, ma vi furono 
pure introdotte delle Classazioni bene intese avuto 
riguardo all' Età dei Detenuti, alla Specie dei De- 
litti, ed ai Recidivi, tenendosi separati gli' individui 
condannali a pene afflittive da consumarsi in quelle 
carceri , o nell Istituto Penitenziario di Volterra, da 
quelli che posti in stato di accusa attendono Tesilo 
del loro giudizio. 
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Restano pure nel Pretorio segregati da tutti gli 
altri Detenuti, i Condannali alla Galera, Ì quali 
spirato il termine al Ricorso in Cassazione , sono 
traslocali nella Carcere succursale della Fortezza da 
Basso, ove attendono la risoluzione del Ricorso, e 
quindi della Supplica di Grazia; dopo di che ven- 
gono accompagnati al Bagno Centrale di Livorno. 

Avendo io pochi giorni prima della mia partenza 
per Vienna, Dresda, e Berlino nuovamente visitate 
le Carceri del Bargello che son 43, cioè 27 Segre- 
te, e Hi Pubbliche, ho dovuto convìncermi (per quan- 
to resti anche mollo a fare), che si per la parte ma- 
teriale, che per la inorale, e per l'attuale discipli- 
na non può dirsi veridicamente che or siano gover- 
nate coli' Aulico pessimo Metodo. 

Mentre in mi propongo di dare con altro arti- 
colo qualche cenno sullo stato attuale delle Car- 
ceri che ho vedute in Italia, e di quelle che osserverò 
in Germania, mi è dolce il dire in prevenzione che in 
Parma mercè le cure mimi tìeent issi me di queir Augu- 
sta Regnante, le di cui pie, e veramente materne in- 
tenzioni a prò dell' Umanità non hanno limili, sono 
stali fatti, e si vanno preparando dei sensibili mi- 
glioramenti nella Casa Centrale di Forza , e di Cor- 
rezione, e che è stala inoltre approvala 1' edifica- 
zione di una bene intesa Prigione di Custodia, della 
quale I' Egregio Sig. Barone Mistrali Presidente 
delle Finanze si compiacque mostrarmi la relativa 
Pianta. 



Digiiizod &/ Google 



